
L’ETà CLASSICA: IL PERIODO SEVERO 

480 - 460 a.C. ca.



ETÀ CLASSICA (età dell’oro) _ V – IV a.C. (480-323 a.C.) 

✓ Periodo protoclassico o Severo _ 480-460 a.C.

✓ Piena età classica _ metà del V sec. a.C. (periodo di Pericle)

✓ Periodo tardoclassico o Manierismo post-fidiaco _ 420-400 a.C.

✓ Proto-ellenismo _ 400-321 a.C.

Periodizzazione e Contestualizzazione

gli anni dell’esperimento della perfezione 



Periodo  
Protoclassico o Severo 

480 – 460 a.C.



Introduzione al periodo

-  l’affermazione di Atene

-  il termine “severo”

- le caratteristiche storico-artistiche

-  nasce l’urbanistica classica 

-  cambiano i tratti anatomici 

della statuaria

-  il “momento di sospensione”

-  il ricorso al bronzo



Ippodamo di Mileto, Pireo e mura





La tecnica della fusione a cera persa

VERSIONE SEMPLIFICATA: 
METODO DIRETTO E INDIRETTO

Rhoikos e 

Theodoros



FILMATO ESPLICATIVO DELLA TECNICA 

DELLA FUSIONE DEL BRONZO A CERA PERSA



Opere

Pitagora di Reggio?, Auriga di 

Delfi, 477-466 a.C., 180 cm h,

Delfi (Museo Archeologico) 

















Calamide, Poseidon o Zeus di Capo Artemision, 

2 m. h, 460 a.C., Atene (Museo Arch. Naz.)









Aghelada di Argo e 

Alcamene il 

Vecchio/Fidia, 

Bronzi di Riace, 

2 m. h, 

460 (bronzo A) e 430 

(bronzo B) a.C. 









Mirone, Discobolo, 

120 cm h, 460 o 450 

a.C. 

[copia Lancellotti]





Sembra che questo (Mirone) sia stato il primo a moltiplicare la 
verità, (sia stato) più vario di ritmi rispetto a Policleto [OPPURE 
più prolifico OPPURE capace di un maggior numero di soluzioni 

statuarie], e più scrupoloso in fatto di simmetria; e che tuttavia 
egli stesso, preoccupato eccessivamente dei corpi, non abbia 

espresso i sentimenti dell’animo, e abbia scolpito anche i capelli e 
il pube in maniera non più curata di come la rozza epoca arcaica 

aveva stabilito. 
Plinio il Vecchio, Naturalis Historia, Libro XXXIII (bronzo), I d.C.

Primum hic multiplicasse veritatem videtur, numerosior in arte 
quam Polyclitus et in symmetria diligentior, et ipse tamen corporum 

tenus curiosus animi sensus non expressisse, capillum quoque et 
pubem non emendati fecisse, quam rudis antiquitas instituisset. 

Plinius, Naturalis Historia, Liber XXXIII



[a proposito del] giudizio su Mirone riportato da Plinio, secondo cui 
Mirone sarebbe stato numerosior rispetto a Policleto: qualcuno ha 

inteso questo comparativo come 
‘più prolifico’, nel senso che Mirone aveva fatto più statue di 
Policleto. Ma dato che Cicerone e soprattutto Quintiliano ci 

assicurano che il latino numerus corrisponde al greco rhytmos, 
numerosior corriponderà al greco rhytmikoteros. Ne possiamo 

inferire che nel passo così tradotto da Plinio Senocrate voleva dire 
che Mirone aveva più rhytmos di Policleto. Ma qual è il senso esatto 

di questa affermazione? Forse essa si riferisce al sistema delle 
proporzioni adottate da Mirone, e allude al fatto che questi 

costruiva le sue figure con calcoli più complessi (o più macchinosi) 
rispetto a Policleto. Oppure, alla luce di quanto si è detto sopra, 

potrebbe significare che Mirone era capace di inventare un maggior 
numero di soluzioni per esprimere il movimento in potenza. 

Giuseppe Pucci, Il Rhytmos nell’arte figurativa greca,  
Quaderni Warburg, 2004-2005







Mostra alla Fondazione 

Prada (Milano): “Serial 

classics”



Mirone, Atena e Marsia, 

450 a.C., 160-170 cm. h 



La piena età classica 
454 – 431 a.C.



“un dominatore che non toglie le libertà, 
un uomo non più condotto dal popolo di 
quanto non lo conducesse egli stesso” 

Tucidide

Introduzione al periodo

-  PERIODO DI AFFERMAZIONE ATENIESE

-  PERIODO DI GOVERNO DI PERICLE

“era pratica di Pericle corrompere col 
denaro” Plutarco 



Policleto, Doriforo, 450 a.C. 

Opere _ Policleto 
(490 - 420 a.C. ca.)







CHIASMO
POLICLETEO

composizione 
che si struttura 
su delle linee 

che ricordano la      
greca





Policleto, Diadumeno, 420 a.C. 



Il concorso delle Amazzoni, 435 a.C. 



Versione di Policleto



Versione di 
Fidia



Versione di 
Cresila


